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del suo regno. Thierri marciò contro l’ armata di Neustria 
« raggiuntala presso Elampcs, le diede così vigorosamen­
te la carica, che Landri prese vergognosamente la fuga, 
lasciando Meroveo in balia del nemico. Thierri lo restituì 
poscia a suo padre col quale fece la pace.

L’ anno tio5 Protade crea­
to da Thierri prefetto del 
palazzo, seguendo le inten­
zioni di Brunealte di cui era 
amante , marciò con quel 
principe contra Teodeberto 
di lui fratello che gli con­
tendeva 1’ Alsazia. Giunti in 
Austrasia i grandi di Borgo­
gna , sollevarono 1’ armata 
contra Portade da essi odia­
to, e alcuni soldati furibon­
di Jo inseguirono e trucida­
rono nella tenda del re. Que­
sto omicidio non rimase im­
punito, ma procurò una ri­
conciliazione od almeno una 
sospensione d’ armi tra i due 
fratelli. A Protade fu sosti­
tuito Claudio di nazione Gallo. Thierri nell’ anno dodice­
simo del suo regno, secondo Aimoino, e per conseguen­
za Panno 607 e non 608 come fu detto di sopra seguen­
do Bailict, fece lapidare san Desiderio vescovo di Vienna 
ad istigazione di Brunealte, che si credeva compresa nel­
le rimostranze, ch’ egli faceva a quel principe sopra i di­
sordini della sua vita.

L ’ anno 6o5 Teodeberto 
ridomandò al fratello l ’ Alsa­
zia, il Suntgau e il Turgaw 
che altra volta avevano fatto 
parte del regno d’ Austrasia, 
e eh’ erano stati da Chil- 
deberto staccati per unirli 
al regno di Borgogna. Essi 
si posero in campagna re- 
spettivamente, ed erano per 
venire alle mani; quando la 
morte di Protade- prefetto 
di Thierri , e 1’ istigatore 
principale della guerra , non 
che il gastigo de’ suoi ucci­
sori , sospesero per qualche 
tempo le ostilità.

L’ anno 608 Thierri riman­
dò a Vitterico 0 Betterico re 
di Spagna , sua figlia Erme- 
berga da lui chiesta in ma­
trimonio, e che gli era sta­
ta spedita Panno prima. Vit­
terico offeso per tale affron-

L ’ anno 608 Teodeberto 
ricevette gli ambasciatori di 
Clotario e di Vitterico re di 
Spagna, e inviò il suo am­
basciatore privato con esso 
loro a Agone o Agilulfo re 
dei Lombardi per concludere


